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dandosi ancora di del iberare sul r isul tato dèlie sue ftegózià-

zionii sarebbe poco decoroso pei*  esso. 

PRESI» ÌSMTE. Non Vi è adunque più a vota te su al t re 

proposizioni. 

cjnrouK, ministrò di finanze, marina,, agricoltura e 

commercio. Non c'è più nulla à votare salvo Che sulle pro-

poste del deputato Valerio Lorenzo. 

VJUQERIO FIORENSBO. Prima che si proceda alla vota-

zione delle mie proposte, desidero r ispondere due parole ài 

signor ministrò della mar ina. Egli ha detto che la tariffa (is-

sata pei passeggieri, in paragone colle al t re prat icate ìlei Me-

di ter raneo, r imane ancora discreta, ed è a quel le in fer ióre. 

Farò osservare al signor m i n i s t ri che pei viaggi che si 

fanno dà Nàpoli à Genova, e così pure dà Livorno, da Civita-

vecchia ecc., nessun Governò fece alcun sacrificio. Quei ba t-

telli a vapore sono opere di pr ivate speculazioni, i quali fahrio 

i l servizio postale per conto di ciascheduni Governo, senza 

che però nessuno di quésti abbià creduto uti le alla sua poli-

tica di facit i tàre le relazioni t ra i diversi punti della Penisola 

Lo Stato fa dei grandissimi sacrifizi, e li fà nobi lmente per 

r iun i re per mezzo di una facile córr ispondenza là Sardegna 

alla Liguria, ma per ciò appunto l'agevolezza del t ràsporto 

delle persone debb'esSere tino dei massimi benefici che si 

debbono àspet tàré dà quésta legge. Il paragonare quindi il 

sei-vizio dei battelli à vapóre tra la Liguria e là Sardegna, 

coh qùelló dégli al tri battel li a vapóre del Mediterraneo, non 

istà assolutamente. 

Venendo poi ài t rasporti dei viaggiatóri di terza clàssè, a 

cui accennava part icolarmente il signor minist rò, io osservo, 

che il prezzo di 18 lir e per venire da Cagliari a Genova è 

mólto l imitato pfer il numero delle pèrsone, perchè la tariffa 

stabilisce la classe dellé persorìè, che sole possano prevalersi 

di tale servizio. 

Inól t re giova àvver t i re che col prezzo di l i r e 18 là terza 

classe non àvrebbe cibi. Ora vede il signor minist rò, che tale 

categoria essendo l imitata nella classe delle persone, ed esi-

gendo senza cibò, non ha poi tut ta quella facilità di prezzo che 

egli andata magnificato. 

Riguardo poi alle propóste che ho fat te re lat ivamente al 

passaggio gratui to pei*  i deputati della Sardegna, l 'onore-

vole signor ministrò r icordandosi t ròppo bene di un mezzo 

di aziotie polit ica, che è quel lo di met tere in contrasto pro-

vincia con provincia, città con cit tà, (Sensazione) veniva ci-

tando i deputàti della Savoia. Io gli faccio osservare che per 

quat t ro Legislature cont inue i deputàti dèlia Sardegna hanno 

r icevuto il passàggio l ibero sui bast imenti dello Stato senza 

chè perciò àlcUri deputato della Savoia, (e questo mi piace 

dirl o ad óhor loro) àbbià alzata una vóce di rec lamo. Del 

resto nòri istà il pàràgorìe t ra i deputati della Savoia e i de-

putati della Sàrdegiia ; perchè questi quando sono giunti a 

Genova, loro r imane ahcora il viaggio da Genova a Torino, 

che è quasi della stessa lunghezza che quello della Savoia, e 

tocca loro inol trè fare il viàggio nel l ' in terno dell ' isola. Molti 

di èssi chè abitano là par te centrale dell ' isola, debbono fare 

per vèriire ad imbàrcorsi a Cagliari, un viaggio quasi a l t ret-

tanto lungo quanto quello che fanno i deputati della Savoia. 

IO 10 hipèto: se là Camera vuole che la deputazione della Sar-

degna sià accessibile pei*  tutti i ci t tadini, essa deve adot tare 

la mia proposta, chè al t r imenti pot ranno essere eletti a de-

putati dèlia Sardègrià solamente persone ricchissime, ed im-

piegat i; e quanto questo sia consono allo spir i to delle nostre 

istituzioni, ognuno sei vede. 

Venendo all 'art icolo 21 della tariffa che io credo della mas-

sima importanza, su cui r ichiamai la part icolare attenzione 

SESSIONE DEL 1851 — CAMERA DEI DEPUTATI — Disemtioni 251 

del Mitìistèrò della mar ina, égli mi tìa rispósto r igl iàrdó àila 

pescagione, che trat tandosi di pesci i quali vogliono essere 

mandati in cesti part icolari bisogriàva ìàsciàr 18 trat tat ive l i -

bere colla società Riibàttinò. lo faccio osservare che bisogne-

rebbe àllorà dire pescagione fresca, àltr imerìti col titolò ge-

nerico di pescagione si comprenderanno tut ti i gèneri di 

pesci conservat i, e ne verrebbero quiiidi ànchei tonili ; e così 

sarebbe dato uh mezzo al signor Rubàtt ìho di vàritaggiàre più 

una tonnara che un'a l t ra e di stabi l i re quel ihOnopoliò per 

combattere il quale la Camera ha soppresso l 'art icolò 20 dèi 

capitolato. 

Io credo quindi di tutta Hecessità, sé si vuol o t tenére 

questo r isul tato, che venga inserto all 'art icolo 21 pescagione 

fresca, perchè così non sarà l ibero al signor Rubatt ino di sta-

bi l i re, mediàhte t fàt tat ivà pr ivata, il profeti del t rasporto del 

tonno e di tut ti gli al tri pesci salat i, i quali formano u na 

delle tante ricchezze della Sardegna, ed al t r imenti r imar reb-

bero abbandonati ih gran par te al suo monbpoliÒ. 

Per tut ti questi mot iv i, iò insisto bèl le proposizioni che 

ho fatto, bèn inteso che se il signor ministro trovàssé in uno 

di questè un ostacolo tale pèr cui il contrat tò non potesse 

più aver l uogo , lo sarei pronto a recederne. Vórrèi però che 

egli procuràssé di o t tenere qualcuna di quelite modificazioni 

le quali io credo della massima importanza è Vantàggio sì pei* 

la Sardegna come per la te r ra fe rma. 

nosasi jb i i ivx. L'onorevole deputato Valerio ci ha par lato 

di sacrifizi Che farebbe lo Statò. IÒ ilòti so Veràdaehtfe che cosà 

egli intenda per questi sacrifizi ; anzi dàlia relazione del Mi -

nistero appare che il Governo farebbe per questo appalto un 

guadagno, il quale, secondo i calcoli della Commissione, 

ascenderebbe o 63,600 l i r e annue. Non è dùnque il caso di 

par lare di sacrifizi cui lo Stato soggiacerebbe. Là compagnia 

Rubatt ino incaricandosi della corr ispondenza colla Sardegna 

presta un servizio att ivissimo, ed è quindi giusto che lè Venga 

corrisposta un' indennizzazione. 

V A L E R I O LOREUZO. Domando la parola per un fat to 

personale. 

Risponderò al l 'onorevole signor deputato Roseìliiìi circa 

la mia affermazione che Io Stato fa sacrifizi per ¡stabil ire que-

sta corr ispondenza. Senza badare a quanto si spendeva da 

una cattiva amministrazione precedente, io ho accennato alla 

somma di 240,000 l ir e che mediante questo contrat to i l 

Governo paga al signor Rubat t ino. Ho detto che questa 

somma è considerevole; questo non si può negare. Quindi 

sussiste la mia asserzione. Io non ho mai chiesto che il Governò 

imponesse sacrifizi alla società Rubatt ino ; so che cosa vuol 

d i re essere negozianti, e intendo che il signor Rubàtt ino fac* 

eia i suoi in teress i: ma intendo altresì che i deputati abbiano 

il d ir i t t to di d i fendere gl ' interessi dello Stato contro gli 

stessi negozianti. (Bene! a sinistra) 

MARTIN I , relatore. Domando la parola per una semplice 

osservazione. 

PRKS iDEWTE. Por rò pr ima ai voti le diverse proposi-

zioni. . . 

Foci. La divisione S 

M A R T I N I , relatore. In tendo sol tanto far osservare al de-

putato Valerio che il calcolo offerto dalla Commissione non 

è del costo della corr ispondenza di Sardegna come se fosse 

int rapresa da una cattiva amministrazione. In quel calcolo sì 

è anzi considerata la migliore economia. Respingo dunque 

qualunque insinuazione su tale proposito. 

PRESIDENTE:. Pongo quindi ai voti la proposta Valer io . .. 

Voci. La divisione ! 

P R E S I D E N T E. Essendo chiesta la divisione., coraiacierè 


